ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	DDL N. 486
	"Modifiche alla legge regionale 3 aprile 1995, n. 50 (Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali, di alto pregio naturalistico e storico, del Piemonte)".


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	NO

	
	


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	
	NO


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI
	SI


TOTALE ALLEGATI:
N.  1
ALLEGATO A

Mediante disegno di legge n. 486 (art. 2) si propone di attribuire alla Commissione Tecnica per la tutela e la valorizzazione degli alberi, filari ed alberate (d’ora innanzi Commissione Tecnica) il potere di concedere “l’autorizzazione di cui all’art. 151 del d. lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 per interventi modificativi dello stato dei luoghi relativi agli esemplari arborei oggetto della presente legge” (l. r. 50/1995).

E’ altresì affermato (art. 3) che la Commissione Tecnica “delibera in merito alla pianificazione e priorità degli interventi di cui al comma 1”, cioè in merito all’esecuzione delle opere di ordinaria e straordinaria  manutenzione degli alberi.

In sostanza, si propone di attribuire alla Commissione Tecnica una funzione di amministrazione attiva che si concretizza nella facoltà di concedere un’autorizzazione o di porre in essere altro atto deliberativo o esecutivo. 

Si ricorda che l’autorizzazione è un provvedimento mediante il quale la P.A., nell’esercizio di un’attività discrezionale provvede alla rimozione di un limite legale che si frappone all’esercizio di un’attività inerente ad un diritto soggettivo o ad una potestà pubblica.

Si ritiene che ciò si ponga in contrasto con la natura prettamente consultiva dell’organo in questione, desumibile chiaramente dalla lettura dei commi 3, 4 e 5 dell’art. 4 della l.r. 50/95. La Commissione Tecnica, infatti, esprime pareri in merito all’inclusione negli appositi elenchi dei soggetti arborei ritenuti meritevoli di tutela, in merito ai finanziamenti per gli interventi di cura ordinaria e straordinaria e, infine, in merito all’eventuale abbattimento degli alberi.

La distinzione tra attività di amministrazione attiva, consultiva e di controllo è sorta, come criterio organizzativo, per distinguere le singole attribuzioni e ripartirle tra gli organi, evitando il loro accentramento nella competenza di un unico organo. L’eventuale accoglimento delle modifiche proposte mediante il DDL 486 determinerebbe un superamento del citato principio.

Una breve ricerca effettuata sulla vigente legislazione regionale, inoltre, ha evidenziato che organi assimilabili per caratteristiche e funzioni alla Commissione Tecnica sono normalmente investiti del solo potere di amministrazione consultiva. Si vedano, a titolo di esempio, la Commissione Tecnica Urbanistica e la Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali (l.r. 20/1989).

L’attività consultiva si esprime con pareri, atti a carattere ausiliario consistenti in manifestazioni di giudizio con cui gli organi dell’amministrazione consultiva mirano ad illuminare, consigliare, erudire gli organi dell’amministrazione attiva. Sono di competenza di speciali organi collegiali e possono essere facoltativi o obbligatori. Possono adempiere a funzioni di tipo conoscitivo, valutativo, di coordinamento. In ogni caso possono avere un effetto propulsivo del procedimento amministrativo
Ai sensi dell’art. 151 del d.lgs. 490/1999, richiamato dall’art. 2 del DDL 486, i progetti delle opere che si intendono eseguire sugli alberi oggetto di tutela debbono necessariamente essere sottoposti alla Regione, affinché questa rilasci la preventiva autorizzazione. Si ritiene, quindi, inopportuno che il rilascio dell’autorizzazione sia attribuito ad un organo consultivo.

Si comprende l’analogia che il comma 5 bis introdotto dal DDL 486 vuole fare con la Conferenza dei servizi prevista dalla legge 241/1990 e ripresa dalla l.r. 27/1994 (in materia di procedimento amministrativo), ma la Conferenza dei Servizi è organo di natura diversa da quanto previsto dall’articolo 4 della l.r. 50/1995, nel suo complesso. 

La possibilità di ricorrere a tale strumento di semplificazione amministrativa è comunque garantita dagli articoli 14, 14 bis, 14 ter e 14 quater della citata l.r. 241 e dalla l.r 27/1994, che, proprio per quanto riguarda la tutela ambientale, paesaggistico-territoriale prevedono procedure e garanzia particolari.

Si ritiene, pertanto, opportuno riformulare l’articolo 2, comma 4 del DDL 486, nel seguente modo:

	DDL 486, ART. 2
	PROPOSTA DI RISCRITTURA

	4. Dopo il comma 5 dell'articolo 4 legge regionale 3 aprile 1995, n. 50, e' inserito il seguente:

 "5 bis. L'autorizzazione di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352) per interventi modificativi dello stato dei luoghi relativi agli esemplari arborei oggetto della presente legge ed alle relative aree di rispetto, qualora individuate dai singoli provvedimenti impositivi del vincolo, e' rilasciata dalla Commissione. In tal caso, la Commissione si esprime obbligatoriamente con la presenza del responsabile del Settore Gestione Beni ambientali.".
	"5 bis. La Commissione tecnica esprime parere preventivo per il rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352) per interventi modificativi dello stato dei luoghi relativi agli esemplari arborei oggetto della presente legge ed alle relative aree di rispetto, qualora individuate dai singoli provvedimenti impositivi del vincolo. […].".


Per analogia si propone di riscrivere l’articolo 3 comma 3, nel seguente modo:

	DDL 486, ART. 2
	PROPOSTA DI RISCRITTURA

	Art. 3.

 1. L'articolo 5 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 50, e' sostituito dal seguente:

 1. [omissis]

 2. [omissis]

  3. La Commissione tecnica di cui all'articolo 4 delibera in merito alla pianificazione e priorita' degli interventi cui al comma 1.".
	  “3. La Commissione tecnica di cui all'articolo 4 esprime parere in merito alla pianificazione e priorita' degli interventi cui al comma 1.".
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